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GIOCO: 

Costruire Ponti – Un gioco sulla gestione delle differenze culturali 

 

L’attività consiste in un gioco che simula una situazione in cui persone di culture diverse si incontrano e sono 
chiamate a lavorare insieme. Gli studenti potranno vivere il tipico senso di insicurezza che si avverte in queste 

situazioni, cercando di superarlo. Nel corso del gioco è possibile commettere degli errori e sperimentare 

diverse strategie di gestione. Inoltre, grazie al successivo momento di riflessione guidato, sarà possibile 

individuare le strategie comunicative più adeguate in ambienti multiculturali. 

 

Fase preparatoria: 

Gli educatori formano 4 gruppi di studenti: 

− un gruppo di ingegneri ed esperti nella costruzione di ponti provenienti dall’Europa; 
− un gruppo di abitanti della città di Veram; 

− un gruppo di osservatori; 

− un gruppo di abitanti della città di Garnem; 

I gruppi si prepareranno separatamente seguendo le istruzioni riportate sulla scheda. L’obiettivo è quello di 
far sì che gli abitanti di Veram e Garnem apprendano le tecniche di costruzione dei ponti dagli esperti. 

Entrambi i gruppi parlano la medesima lingua, ma presentano delle abitudini comunicative diverse che 

devono essere analizzate. 

 

 

Il gioco: 

Gli educatori introducono lo scenario agli studenti, distribuendo le schede dei ruoli ai 4 gruppi di osservatori, 

esperti e abitanti di Veram e Garnem e dà loro 20 minuti di tempo per analizzare le schede e prepararsi. 

Dopo 20 minuti chiede ai gruppi di incontrarsi e iniziare la sessione di costruzione del ponte. 

Il gruppo degli ingegneri avrà a disposizione 30 minuti per mostrare le tecniche di costruzione del ponte agli 

abitanti di Veram e Garnem al termine dei quali il gioco 

  

sarà interrotto, a meno che l’obiettivo prestabilito della costruzione del ponte non venga raggiunto prima 
dello scadere del tempo. 
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SCHEDE DI RUOLO 

 

TEAM DI ESPERTI EUROPEI 

Il tuo ruolo e la tua missione: Sei un esperto europeo nella costruzione di ponti, in particolare del Ponte 

Autoportante di Leonardo da Vinci (https://www.youtube.com/watch?v=yqlYH1bdN7o) . Presto andrai a 

Veram o Garnem per insegnare alle persone che vi abitano ciò che sai, in modo che possano costruire il loro 

ponte. La cultura della gente di Veram è molto diversa dalla tua. Il successo della vostra missione dipenderà 

fortemente da quanto sarete empatici nel considerare la loro identità culturale quando lavorerete insieme 

a loro. Le persone di Veram parlano la tua stessa lingua. Fase di preparazione per la sessione di costruzione 

del ponte: Avete 20 minuti di tempo per preparare la vostra visita a Veram e Garnem. Siete esperti nell’uso 
di questa tecnica speciale per la costruzione di ponti. Dovrete esercitarvi prima di andare a Veram e Garnem 

perché dovrete far imparare questa tecnica alle persone di Veram e Garnem. A Veram e Garnem sarà 

disponibile il materiale necessario per il ponte. Ma la gente di Veram e Garnem non sa come usarlo. Bisogna 

far loro usare il materiale per insegnare loro la tecnica di costruzione del ponte. Tecnica di costruzione del 

ponte: Avrete a disposizione il seguente materiale: bastoncini di legno. 

Dovrebbe essere lungo almeno 40 cm. 

Sessione di costruzione del ponte: Dopo la fase di preparazione di 20 minuti, vi recherete a Veram e Garnem 

e farete una sessione di 30 minuti di costruzione del ponte insieme alla gente di Veram e Garnem. L’obiettivo 
di questa sessione è che gli abitanti di Veram e Garnem imparino a costruire un ponte da soli, in modo da 

poter costruire più ponti a Veram e Garnem in futuro. 

 

 

 

 

GLI ABITANTI DI VERAM 

Il tuo ruolo e la tua missione: Voi siete i membri del popolo di Veram che presto incontrerà un team europeo 

di esperti nella costruzione di ponti. Dovrebbero insegnarti le tecniche di costruzione di ponti, in modo che 

voi possiate costruire un ponte da solo a Veram. La vostra cultura è molto diversa da quella degli esperti 

europei. Anche se parlate la stessa lingua. Fase di 

  

preparazione: Prima di incontrare gli esperti europei, mettete in pratica le vostre abitudini di comunicazione. 

Avrete 20 minuti di tempo per farlo. Regole di comunicazione a Veram: 

Saluto: Ci si saluta facendo un inchino. Altre forme di saluto sono offensive a vostro avviso e reagite dicendo: 

“Perché non mi salutate? 

Toccare mentre si parla. La regola più importante a Veram è: Le persone a Veram toccano sempre la spalla 

della persona con cui parlano mentre parlano con qualcuno. Se la spalla non viene toccata, si tratta di una 

mancanza di rispetto. Se gli esperti ti parleranno senza toccarti la spalla, dovrai metterti le mani sulle 
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orecchie e smettere di collaborare. Quando si lavora insieme si tocca sempre anche la spalla del proprio 

partner di cooperazione. 

Dire di no/sì: a Veram sono tutti molto amichevoli e non si usa mai la parola “no”. Se volete dire “no”, dite 
invece “sì” e scuotete la testa allo stesso tempo. Parlando di comportamento: a Veram è molto scortese 
chiedere a qualcuno perché si sta comportando in un certo modo. Nel caso in cui gli esperti europei vi 

chiedano del vostro comportamento, voi risponderete: “Perché? Non capisco.” 

Divisione del lavoro: a Veram i compiti sono distribuiti in modo molto chiaro e siete molto severi al riguardo. 

Nulla può essere preso da soli. 

Sessione di costruzione del ponte: Dopo la fase di preparazione di 20 minuti incontrerete gli esperti europei 

che vi insegneranno la loro tecnica di costruzione del ponte 

 

 

 

 

GLI ABITANTI DI GARNEM 

Il tuo ruolo e la tua missione: Voi siete i membri del popolo di Veram che presto incontrerà un team europeo 

di esperti nella costruzione di ponti. Dovrebbero insegnarti le tecniche di costruzione di ponti, in modo che 

voi possiate costruire un ponte da solo a Garnem. La vostra cultura è molto diversa da quella degli esperti 

europei. Anche se parlate la stessa lingua. Fase di preparazione: Prima di incontrare gli esperti europei, 

mettete in pratica le vostre abitudini di comunicazione. 

Avrete 20 minuti di tempo per farlo. Regole di comunicazione a Veram: 

Saluto: Ci si saluta scuotendo le mani al lato della testa. Altre forme di saluto sono offensive a vostro avviso 

e reagite dicendo: “Perché non mi salutate? 

Toccare mentre si parla. La regola più importante a Garnem è: Le persone si toccano sempre reciprocamente 

l’orecchio destro mentre si parlano. Se l’orecchio non viene toccato, si tratta di una mancanza di rispetto. Se 
gli esperti ti parleranno senza toccarti l’orecchio destro, dovrai metterti le mani sugli occhi e smettere di 
collaborare. Quando si lavora insieme si tocca sempre anche l’orecchio del proprio partner di cooperazione. 
  

Dire di no/sì: a Garnem sono tutti poco amichevoli e non si usa mai la parola “si”. Se volete dire “si”, dite 
invece “no” e scuotete la testa allo stesso tempo. Parlando di comportamento: a Garnem è molto scortese 
chiedere a qualcuno perché si sta comportando in un certo modo. Nel caso in cui gli esperti europei vi 

chiedano del vostro comportamento, voi risponderete: “Perché? Non capisco.” 

Divisione del lavoro: a Garnem i compiti sono distribuiti in modo molto chiaro e siete molto severi al riguardo. 

Nulla può essere preso da soli. 

Sessione di costruzione del ponte: Dopo la fase di preparazione di 20 minuti incontrerete gli esperti europei 

che vi insegneranno la loro tecnica di costruzione del ponte 
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GLI OSSERVATORI 

Puoi gestire l’osservazione come preferisci, ma devi concentrarti sui seguenti aspetti: – Distribuzione dei 

ruoli: gli osservatori devono organizzarsi e decidere a priori quale gruppo o quali aspetti osservare, ad 

esempio una metà del vostro gruppo può occuparsi di osservare le persone di Veram e Garnem, l’altra metà 
può essere responsabile degli esperti. – È inoltre importante concentrarsi su alcuni aspetti della 

comunicazione e distribuire i compiti di conseguenza (linguaggio del corpo, linguaggio parlato, tono della 

comunicazione, ecc.) – Osservate attentamente quali azioni sono seguite da quali reazioni? – Cosa può essere 

riconosciuto come un ostacolo, quale può essere una soluzione? – Chi è dominante nell’interazione? – Come 

vengono comunicati gli obiettivi?– Come interagiscono e negoziano le parti tra loro? – Come vengono 

comunicati gli obiettivi? – Come interagiscono e negoziano le parti tra loro? 
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